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1. PREMESSA

Il funzionamento di un Comando Provinciale è regolato da una serie di norme tra le quali di seguito si accenna soltanto alle principali: 

R.D. 18/11/23 n. 2440, D.P.R. 31/12/90 n. 299 Amministrazione e Contabilità di Stato, Regolamento per i lavori, le provviste ed i servizi da eseguirsi in economia dal CN.VV.F..

L. 1570/41, D.P.R. 547/55, L. 966/65, D.P.R. 577/82, L. 818/84 e D.L.vo 626/94 sulla P.I.

D.P.R. 3/57, L. 469/61, e L. 321/88, adempimenti relativi al personale permanente.

L. 913/50 e L. 985/86 adempimenti relativi al personale A.V.V.A. e volontario.

L. 225/92 Protezione Civile.

D.P.R. 416/74 al D.P.R. 718/80 disposizioni relative al consegnatario.

Una serie di adempimenti di carattere generale derivano poi dai rapporti con altri uffici della pubblica amministrazione (Prefettura, Comuni, Ministeri vari.) e da disposizioni interne (decreti ministeriali, lettere circolari, disposizioni ed ordini di servizio).


È pertanto indispensabile che il personale conosca la struttura del Comando sia per una corretta canalizzazione delle informazioni (notizia, adempimento o provvedimento) sia per la tempestiva predisposizione di atti che possono avere rilevanza esterna.

2. STRUTTURA DI UN COMANDO PROVINCIALE
2.1 Introduzione – Funzioni generali
La normativa attuale individua nel Comando Provinciale Vigili del Fuoco l'organo principale per l'attività di soccorso tecnico urgente e Protezione Civile sul territorio, e nel Comandante Provinciale il responsabile giuridico.

Oggi il Comando Provinciale ha un'organizzazione molto articolata e complessa finalizzata a rispondere meglio alle esigenze di una società in continua evoluzione e in mutamento sul territorio.


Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco pervengono inoltre richieste di enti associazioni e cittadini per incontri, informazioni e studio nel campo della sicurezza e prevenzione.


Quanto sopra richiede una continua presenza non solo sul piano operativo, ma anche sul piano della "immagine" attraverso rapporti con la stampa e mass-media sempre più importanti.

2.2 La struttura organizzativa
La Struttura Organizzativa di un qualsiasi Comando può essere suddivisa in 4 settori principali: soccorso, prevenzione incendi, aera amministrativa ed area logistica. Vedi Schema 1.
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· SERV. INTERNI

· SEDI DI SERVIZIO

· UFF. TECNICO

· MENSE

(Schema 1)

2.2.1 Soccorso


Riguarda tutta la organizzazione tecnico-operativa finalizzata allo svolgimento dell’intervento di soccorso vero e proprio ed in particolare:

- centralino e sala operativa

- organizzazione delle partenze e dei nuclei specialistici laddove presenti

- addestramento professionale, sicurezza e protezione del personale

2.2.2 Prevenzione Incendi


Riguarda il controllo antincendi di specifiche attività demandato al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco dalle Leggi vigenti.


Questo settore ha uno stretto legame con il primo settore in quanto costituisce una vera e propria banca-dati da utilizzarsi in caso di necessità.


Recentemente sono stati ripristinati i servizi di Vigilanza Antincendio nelle attività a rischio per notevole presenza di persone che è da considerarsi, a tutti gli effetti, attività di prevenzione incendi.

A volte questo settore ingloba anche l’ufficio giuridico e l’ufficio statistica che curano rispettivamente la trattazione degli esposti, del contenzioso, della P.G. e l’archiviazione dei rapporti di intervento.

L’ufficio principale è senz’altro l’Ufficio Prevenzione Incendi, che ha il compito della gestione amministrativa delle pratiche di prevenzione (archiviazione, assegnazione, pagamenti, ecc.).


Gli accertamenti vengono svolti secondo le seguenti modalità:

- esami progetto

- sopralluoghi

- partecipazione a Commissioni di Controllo (Commissione Provinciale Vigilanza Locali di
   Pubblico Spettacolo; Commissione Oli Minerali ecc.)

- Vigilanza antincendio in luoghi con notevole presenza di persone

2.2.3 Area Amministrativa 


L'area amministrativa può essere articolata nei seguenti uffici:

- ufficio ragioneria - effettua tutti i pagamenti al personale ed ai fornitori esterni e cura gli adempimenti relativi ai capitoli di spesa secondo le indicazioni Ministeriali. Si tratta del centro di gestione economica di un Comando Provinciale che fa riferimento al Comandante il quale, nella figura di Funzionario Delegato, risponde di tutti gli atti di carattere economico (accreditamenti, pagamenti, ecc.). 

- ufficio acquisti - cura in particolare tutta la parte amministrativa collegata all’acquisto di beni o di servizi da parte del Comando (acquisto attrezzature, forniture mensa, pulizie ecc.).

- ufficio del consegnatario - provvede in particolare alla gestione inventariale dei beni mobili e immobili del Comando (mobili, arredi, attrezzature ecc.) nonché alla registrazione dei beni di facile consumo sull’apposito registro. Tale attività viene svolta sotto il controllo dell'Ufficio Tecnico erariale competente. Il consegnatario è, con il Comandante Provinciale, l'unica figura giuridica di un Comando che risponde amministrativamente della gestione dei beni che ha in consegna.

Questi tre uffici concorrono all'acquisizione, mantenimento ed alienazione dei beni (vedi schema 2)

- ufficio personale - si occupa della gestione di tutti gli aspetti connessi allo stato giuridico del personale operativo e di supporto (ferie, permessi, cause di servizio, ecc.).

2.2.4 Area Logistica 

Si tratta di servizi vari che si occupano del funzionamento logistico di un Comando Provinciale (sedi di servizio, mezzi, viveri, ecc.). Appartengono a questo settore i magazzini, le mense, la gestione tecnica delle varie sedi VF (manutenzioni, riparazioni, ecc.), la gestione di vari laboratori, officine e simili eventualmente presenti all'interno del Comando.

2.2.5 Affari Generali

Accanto a questi 4 settori che sono stati sinteticamente delineati spesso viene creato un altro ufficio, l’ufficio affari generali, il quale si occupa di tutte le altre questioni e di solito ingloba o affianca la segreteria del Comando e l’ufficio relazioni esterne.


[image: image1.wmf]PERCORSO DI UN BENE

INGRESSO

GESTIONE

USCITA

- collaudi tecnici e visite periodiche

- dislocazione

- manutenzione e riparazione

- fuori servizio / sostituzione

- non più conveniente la riparazione

- fuori uso

- scelte tecniche

- ufficio acquisti

- ufficio consegnatario

- ragioneria

- fabbisogni operativi

- preventivi compatibilità economiche,

ordinativi e collaudi

- carico e scarico

- pagamenti


(Schema 2)

3. I SOGGETTI INTERESSATI

3.1 I ruoli

La struttura organizzativa sopra descritta richiede una conseguente organizzazione del personale in particolare nei ruoli di direzione e controllo.


All'attuazione delle direttive ed allo svolgimento delle varie attività e dei vari compiti sono spesso preposti i capi reparto ed i capi squadra secondo le attribuzioni stabilite dai rispettivi profili professionali (D.P.R. 335/90).


A titolo esemplificativo si riporta nello schema 3 un confronto tra i ruoli dei diversi profili professionali. 


CAPO REPARTO E CAPO SQUADRA

( I RUOLI ) 
















VIGILE

CAPO SQUADRA

CAPO REPARTO







- orientato sul compito

- orientato sul soccorso

- componente di una squadra

requisiti

- conoscenze procedure tecniche

- capacità operative

- capacità di lavorare in gruppo

- conoscenza delle attrezzature e dei     mezzi di soccorso
- orientato sul compito

- orientato sul soccorso (gestione)

- dirige un piccolo gruppo (squadra)

requisiti

- conoscenze tecniche

- capacità operative

- capacità di direzione

- conoscenza degli aspetti organizzativi
  connessi al soccorso
- orientato sull'organizzazione

- orientato sul soccorso (organizzazione)

- dirige più gruppi, settori o turni

requisiti

- capacità di coordinamento

- capacità organizzative

- autorevolezza (leadership)

- conoscenza degli aspetti organizzativi
  connessi al soccorso ed all'organizzazione
  del Comando

(Schema 3)

3.2 Profilo Professionale Capo Reparto qualifica VI


1) Dirige e coordina le squadre di cui è composta l'unità operativa cui è preposto, svolge attività di soccorso tecnico ed urgente e di prevenzione, nel quadro delle attività di tu​tela della sicurezza e della integrità e protezione della vita e dei beni del singolo cittadino, di comunità e popolazioni in situazioni di danno esistente, incombente o previsto o prevedibile, caratterizzate dalla anomalia o complessità dell'intervento o dalla molteplicità delle cause che comportano in fase di soccorso l'intervento tecnico ed urgente.


2) Nel coordinamento del servizio in sede esplica attività di gestione e di controllo, per il buon andamento dello stesso interviene - se necessario - a rettificare, migliorare od integrare metodi e comportamenti su richiesta o posti in essere da professionalità di livello inferiore.


3) Nel coordinamento o direzione di più squadre di soccorso, valuta autonomamente, in assenza di qualifiche superiori, la situazione in atto in relazione ai rischi ipotizzabili e decide conseguentemente l'azione da svolgersi, nonché l'impiego dei mezzi disponibili e delle squadre a disposizione.

Se richiesto dal Capo Squadra o da qualifiche superiori interviene a sovrintendere la squadra nell'intervento.


4) Dispone, ove necessario, l'intervento di ulteriori mezzi e di altro personale, informa i funzionari tecnici per ulteriori decisioni, valuta i rischi di ogni componente le squadre - nel rispet​to di metodologie tecniche proprie o prescritte - tenendo conto della esigenza primaria del soccorso a persone in situazione di imminente pericolo.


5) In collaborazione con professionalità superiori, ovvero se di​rettamente richiesto, effettua o dirige - anche in concorso con operatori di altre strutture pubbliche, sulla base di direttive ricevute e nell'ambito delle norme istitutive del servizio - le operazioni sia pure per aspetti indiretti o collegati all'attività di prevenzione, ove sussistano rischi di incendio e di altra natura, per la protezione della popolazione e dell'ambiente ed accerta la rispondenza delle attività soggette ai controlli, alle prescrizioni tecniche antincendio.


6) Dispone l'utilizzo  -  ovvero se necessario utilizza  -  per l'espletamento del servizio di soccorso e di prevenzione, strumenti, apparecchiature specialistiche, macchinari,  sistemi ed  impianti, mezzi di soccorso, anche complessi.


7) Sovrintende al mantenimento in efficienza del materiale, de​gli strumenti in dotazione e dei mezzi e delle attrezzature assegnate alla unità cui è preposto partecipando anche direttamente  se in possesso di competenze particolari.


8) Nel corso delle operazioni osserva e fa osservare  gli accor​gimenti prescritti e l'uso dei mezzi disponibili per conseguire il massimo della sicurezza.


9) Provvede, ad intervento compiuto, a valutare ed a coordinare le analisi dei risultati conseguiti nonché la rispondenza dei mezzi impiegati.


10) Segue i programmi  di  aggiornamento tecnico, promossi  dal​l'amministrazione e finalizzati  all'assolvimento  dei  compiti di istituto.


11) Collabora con le professionalità superiori alla formulazione dei programmi di formazione, addestramento ed aggiornamento tecnico del personale.



Ne dispone l'attuazione - ovvero li dirige - e ne valuta i risultati conseguenti al fine di determinare i moduli standard professionali conseguiti dal personale.


12) Predispone, redige e sottoscrive gli atti connessi alle pro​prie attribuzioni inerenti la complessità del servizio dell'istituto e di soccorso.


13) Quale ufficiale  di  polizia giudiziaria risponde  alla  Magistratura nelle indagini sui fatti relativi  all'esercizio delle proprie funzioni.

Requisiti fisici


Incondizionata idoneità psico - fisica

Modalità di accesso


Esclusivamente dal profilo di Capo squadra previo il superamento di corso di formazione professionale al quale si è ammes​si attraverso una prova selettiva consistente in una prova pratico attitudinale su argomenti attinenti le funzioni del profilo da conferire.


Alla prova è ammesso a partecipare il personale in possesso di un'anzianità minima di 5 anni di servizio nel profilo di Capo squadra, secondo l'ordine di ruolo sino alla copertura dei posti da conferire.

Mobilità orizzontale


Verso profili professionali della medesima qualifica funzionale dell'area operativa, di supporto amministrativo contabile e tecnico se in possesso dei requisiti culturali  di accesso richiesti dai profili, previo apposito corso di riqualificazione.

Sfera di autonomia


Nella direzione e coordinamento del servizio, delle squadre di soccorso e nell'attività di istituto  di  propria competenza.

Responsabilità


Totale per quanto riguarda l'attività di sua competenza e gli atti e i provvedimenti delle proprie attribuzioni.

3.3 ATTIVITÀ DEL CAPO REPARTO
Il servizio Capo Reparto può essere meglio analizzato attraverso  le seguenti funzioni:

1)
Il Soccorso

2)
Controllo

3)
La Programmazione

4)
La Polizia Giudiziaria

5)
La Prevenzione Incendi

6) 
La Formazione

3.3.1 Soccorso

 INCOLUMITA'

Nella direzione delle operazioni di intervento, sia dalla Sede che sul luogo del Sinistro, pone in essere ogni misura, provvedimento e accorgimento tesi alla incolumità delle persone ed alla tutela dei beni e dell'ambiente.

Osserva e fa osservare, al personale che dirige, l'uso dei mezzi disponibili per conseguire il massimo della sicurezza.
COORDINAMENTO SQUADRE E MEZZI

Coordina l'invio delle squadre e dei mezzi sui sinistri in relazione alla natura ed entità degli stessi, assicurandosi della rapidità e regolarità delle partenze.

Sulla base delle informazioni ricevute avvia sul luogo del sinistro, sia dalla sede centrale che dai distaccamenti, i rinforzi in uomini, macchinario e materiale speciale (autorespiratori, riserva liquido schiumogeno, ecc.).

Nel caso di gravi sinistri ove occorrano immediati rinforzi da altri comandi VV.F. od altre forze, in assenza del Tecnico e del Comandante, comunque tempestivamente informato, ne avanza richiesta secondo le apposite procedure previste per tali casi.

RICHIESTA SUPPORTI ESTERNI

Segue sin dalle prime fasi gli interventi di soccorso in atto, svolti sia dalla Sede Centrale che dalle Sedi Distaccate, fornendo istruzioni al centralinista circa le squadre da far interventi, i mezzi da impiegare, le richieste di rinforzo e di supporto da formulare all'esterno, le verifiche da effettuare.

INTERVENTO DIRETTO

Sentita anche la valutazione del Capo Squadra operante, interviene sul luogo del sinistro od invia un qualificato come Coordinatore in tutti i casi in cui lo ritenga necessario in relazione alla gravità del sinistro stesso. Qualora il Capo Reparto, svolgente funzioni di Capo Turno, dovesse intervenire sul sinistro, lo stesso resterà collegato a mezzo radio con la sede centrale per dare eventuali disposizioni; mentre, in attesa del rientro in sede del medesimo, le mansioni di Capo Turno saranno svolte dal Vice  Capo Turno o, in assenza di quest'ultimo, dal qualificato più anziano.

RICHIESTA FUNZIONARIO

Nel caso di sinistri che per gravità o natura richiedano l'intervento di un tecnico o del Comandante, provvede a rintracciarli con immediatezza e a dare comunicazione dell'evento al Centro Operativo del Ministero dell'Interno e all'Ispettorato Regionale per opportuna informazione e per eventuali conseguenti provvedimenti.

COMUNICAZIONE RELATIVE ALL'INTERVENTO

Telefonicamente o via Fax, mantiene i contatti successivi con il Centro Operativo del Ministero dell'lnterno ‑ Direzione Generale Protezione Civile e Servizi Antincendio quando vengono effettuati interventi di particolare rilievo con vittime e/o con danni ingenti e, comunque, in occasione di soccorsi particolarmente impegnativi.

Contestualmente provvede ad inoltrare analoghe segnalazioni e successivi aggiornamenti all'Ispettorato Regionale VV.F. nonché alla locale Prefettura.

3.3.2 Controllo

ACQUISIZIONE NOTIZIE TURNI PRECEDENTI

Prende  visione da appositi registri di quanto accaduto nei turni successivi alla sua ultima presenza in servizio.

PRESENZE

Verifica la presenza in servizio, nelle varie sedi, del personale di turno 

permanente ed ausiliario, registrando  ritardi  ed assenze.

VERIFICA DEL SERVIZIO DI SOCCORSO


Verifica, anche sulla base delle disposizioni vigenti, la effettiva copertura del Servizio di Soccorso in rapporto all'organico, predisponendo le eventuali modifiche al Servizio e/o gli eventuali spostamenti di personale e/o di mezzi tra le varie Sedi.  

Si assicura che tutti i mezzi e le attrezzature di soccorso vengano accuratamente controllati e manutenuti.

OSSERVANZA NORME E DISPOSIZIONI

Controlla l'osservanza da parte del personale dipendente delle varie norme e disposizioni, ivi comprese, quelle relative a:

‑ orari delle attività  giornaliere che regolano la vita del turno;

‑ avviamento del personale  e relativa presenza nei posti di lavoro 

specifici;

‑ riunioni di formazione ed addestramento, di cui cura e/o segue 

direttamente l'effettuazione;

‑ funzionamento dei vari Servizi Interni ( autorimessa, laboratori, magazzino pronto intervento, centrale operativa, mensa, pulizie, ecc.);

‑ mantenimento della disciplina e cura dell'uniforme.

VERIFICA MEZZI DI C. M.

Si assicura che venga effettuato il controllo del funzionamento dei mezzi 

di colonna mobile con le verifiche periodiche stabilite da apposite 

disposizioni di servizi.

ATTIVITÀ INTERNE ED IMPIANTI

Effettua i controlli e le verifiche che ritiene necessarie al fine di assicurare la regolarità delle varie attività interne.


Si accerta che gli impianti interni ( C.T., gruppi elettrogeni, ecc.) siano perfettamente efficienti e vengano attivati nel rispetto delle norme e disposizioni.

RAPPORTO DI SERVIZIO GIORNALIERO

Si accerta che i componenti le varie squadre di partenza siano sempre presenti ed a conoscenza del ruolo nella stessa occupato.

Compila il Rapporto di Servizio giornaliero e lo inoltra al Comando.

ACCORGIMENTI PER LA SICUREZZA

Osserva e fa osservare gli accorgimenti prescritti nonché l'uso  dei mezzi di protezione disponibili per conseguire il massimo della sicurezza durante lo svolgimento dei servizi interni.

Verifica il controllo degli equipaggiamenti e degli apparati di protezione individuale.

3.3.3 Programmazione
SERVIZIO

Programma il Servizio per i turni successivi nelle varie sedi, tenendo conto dei livelli minimi da assicurare, della qualifica, delle capacità ed esperienza dei singoli per specifici incarichi e dell'opportunità di rotazione del personale per una equa distribuzione dei carichi di lavoro.

OLONNA MOBILE

.Predispone gli schemi di intervento della Colonna Mobile assegnando il personale alle varie sezioni operative. Programma la movimentazione dei mezzi di Colonna Mobile al fine di controllarne e mantenerne l'efficienza.

COMPITI DEL PERSONALE

Distribuisce al personale i compiti da svolgere nella giornata tenendo conto delle esigenze degli eventuali interventi di soccorso in atto, delle richieste emergenti dai vari Servizi, dei programmi di lavoro prestabiliti, della disponibilità numerica del personale in relazione alle specializzazioni ed alle qualifiche.

CONGEDI E RECUPERI

Predispone la programmazione e segue l'effettuazione dei congedi, dei riposi programmati e dei recuperi, tenendo conto delle esigenze del servizio e delle disposizioni in vigore.

3.3.4 Polizia giudiziaria
Senza escludere i doveri individuali di ognuno, quale agente o ufficiale di Polizia Giudiziaria, tenuto conto che i verbali di intervento oltre ai rapporti di servizio possono costituire elementi di valutazione per l'Autorità Giudiziaria:

‑ controlla che i Capi Partenza della Sede Centrale, al rientro da ogni intervento e comunque prima di smontare dal servizio, abbiano redatto il relativo RAPPORTO DI INTERVENTO in tutte le sue parti;

‑ inoltra al Comando, con il rapporto di servizio, i rapporti di cui sopra.

3.3.5 Prevenzione incendi

Effettua direttamente, qualora in possesso dell'abilitazione specifica prevista dalle disposizioni vigenti, sopralluoghi di verifica per l'accertamento della rispondenza delle attività  soggette  alle prescrizioni tecniche antincendio.

Sulla base delle direttive ricevute effettua sopralluoghi, per la verifica delle condizioni di sicurezza,  presso attività ove sussistano rischi di incendio o di altra natura.

3.3.6 Formazione

Provvede, al termine degli interventi di maggiore rilievo, a valutare ed a coordinare l'analisi dei risultati conseguiti nonché la rispondenza delle tecniche e dei mezzi impiegati. Elabora il piano di formazione ed addestramento mensile fissandone  le modalità di attuazione e  le figure professionali da impiegare nelle varie sedi di Servizio. 

Pianifica tramite contatti con le Ditte esterne le visite guidate a Stabilimenti Industriali ed altre attività di particolare interesse dal punto di vista antincendio delle quali segue direttamente l'attuazione.

Pianifica tramite contatti diretti con Enti o Associazioni di Volontariato, la informazione, la formazione e l' addestramento in tema di Protezione Civile in generale e di tecnica antincendio in particolare:

Collabora alla predisposizione dei piani annuali di formazione ed addestramento.

Acquisisce, classifica,   e raccoglie il  materiale didattico quali libri di testo, riviste, videocassette, diapositive, fotogra fie, ecc., e cura la distribuzione anche a rotazione fra le varie Sedi di Servizio.


Promuove lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche specifiche avvalendosi  anche della collaborazione di figure esterne, particolarmente qualificate e disponibili.

Verifica i risultati ottenuti  dai vari interventi formativi e segnala al Comando, con apposite relazioni,  i provvedimenti  e  le proposte atte alla risoluzione di eventuali problemi.
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